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-. Dopl aver surrrasa-*,1=1,aÎ3f-î.,o ponterice pio x, perbenigna prowidenza ad sigoo.;;;o;;;o,," racéùgriersi i;-;"*" gri Emi.nentissimi Cardinali, sparsì nelle ouri"- nuriorri deì monclo, per elleggereper divina ispirazione, ' nove'o uo..ìr*or" rreta.cattedra di san pietro.Relativamente breve fu Ia durata-à"tru urrrione der oo"rro-pootufice, giuttr i *rstrani nel gìornà B ;;il;;"ciamano e 'conoscono per rorocapo e pastore il òardinarè ci;;; bera chiesa,. arcivescovo di Bo-logna' Ed ora non si- f_a che p"riu;;'-d"r nove'o ponteíice, aui 

"ì" 
passaroldel suo preseafe e d.el suo iot"r;. ,i;; ;" dice un' chi ne dice un,altra.Fatto sta che abbiamo ii Su*mo p*t"ii.u, papa Benedett" ,nr. E questofatto è un altro, colpo contro 

""i"r"'"i" 
Aicono che Ia Chìesa. ìra fatto ilsuo tempo, che ormai.r'è finita per cpttoticis*o. storiu;;;", campanafessa, profezie decrepite, ma t,iinorunrJ'o t.rtu.da,, e perciò continuerà.anche per r'avvenire a'ripetere ir ,oiiio*.itornelro. fr- ;;;"";a..prova?Ritornate col pensiero nei secoli p*r;.'

Fin dar secoro'IV,. Diocresano' ;";;;uu sur frontone d,un arco trion-fale queste parole: _. <Christia"o no;;;; deleto > che voglion dire: <Alnome cristiano distrqtto >.
Salendo su pei secoli, troviarno Lutero che grida: < O pap4 egg eronìors. tua) < O papa, io sarò Ia tua morte>.
Il. luterano Brwubo, scrisse 

"rr* 
ir. plntiticato di Rorna sarebbe mortoì'anno 1G40' Giorgio-Fox, calzotaio,-"iu"^*tooro forse del suo mestiere,

iffiÎÎ :-f||,i:,j"r:"""1t:-dei Quaccheí,, J.,ooo,ìuva ra rin" duì:pup"to ,,u,:c ri s s e. .r,_"' n u.p u;":ffi ,r_'l,xifJ i x,;ì,';,fi : "t';:i rl,HT:xl*l:ìopo che Pio vI fu trasportato i^ vJ"^r"'e Rorna fu occupata dare armisrrariiere' suonava la- tromba aeila viimria, escrarnando:. <<Tutto è com-:iEto: non vi è più l,anticristo.>. n à"p"'f_ morte rlello ;;;; pio VI,ralras scriveva ad un suo amico, olÍÀn è morto sottunto oo papa, p- ,or to i l  Papato!>;  ma invuno;  non o*t"nt .
-ri mortali, iL prprj" non mói.iva n,ur, ,"'-otlî^le_proteste 

di questi mi-
i:Ém. sempre più vitale, sempie pÌri fortificl.L'sorge'a 

sempre più pro'

Percio ecco vortaire lanciare 
"u^ 

*"-t"iil t, ,,oo _erido: < strozzeremo,dtimc Re con le interiora aeff,uftimo pr.àr. n"*o il potente Napoleonqa;are il suo braccio tremando u ,.gnurà in aria profetica: <pio vII sarà.--;rio'o Papaf > Ma anche l* ptorJriu- ai rù"poluo.r. tramontar Sorger,a,
;;;,;':,t;*jî 

pieno parlarnuoto ur.rl.*; <pio rx sarà t;uttimo suc-
' 

Fella ['ameia {rancese sorgerà invece }.erry, il quale a sua volfa



esclama: < ta Chiesa cattoliea è finalmente vinta, e si va dissecando e
sgretolando.

Poveri profeti: essi si terminarono i loro .giorni, pru o meno male;
ma il Papato noi lo vedigmo ancor vivo, ancor in piedi, rn mezzg a molti
e gravi travolgimenti di popoli e di nazioni; noi vediamo milioni e
niiglioni di sguarcli rivolgersi al vaticano,.milioni e mÌlioni di cubrì attra_
versare, .coi loro più ardenti affetti i rnari e .gli oceani, per effondere il
loro amore, la loro devozione, la loro fede a colui, che Gesir cristo hn
post'o pel governo della sua chiesa, ed'al .quale ha promesso la sua as:i-
stenza sino alha fine clei secoli.

BRAVO FANCIULLO !
- un ragazzeltn di otto o nove anni, appartenente (corne sgraziatanrente

ve ne sono tanti oggi) ad una famiglia estranea ad ogni pratica r-eligiosao
si è-privato di comperare,dei dolci coi soldi crre gli erano stati r,eg4lati
per la sua Jesia, per poier avere la fortuna di offrire.la su,arluota di ceíi-
tesimi sessanta all'opera della SanJa Infanzia. E con 

'tutta 
I'ins,enuitir

della sua eta, questo caro fanciullo diceva ai suoi compagni: Posso b,en
priv4rmi di mangiare qualche dolce per far piaoere al Buon Gesri, poi,
se domanrlassi i dodici soldi alla mamma o al babbo, io non ne avr.t l i  ir lcun
merito.

Ma egli spinse la sua generosità, ancor piu lontano. Malgr.ado i.s,cnfi-
menti dei suoi genitori, egli li aveva pregati con tanta insistenza che
finalmente gli*era stato concesso di poter frequentare I'oratorio coi suoi
oompagni, ma ben sapeva ch'essi volevano p,er luì nessuD insegnarnento
religioso. Egli dunque comperò da se sbesso .un cabechismo e rrn van-
gelo, pagandolo al suo maestro soklo per soldo, sempre a prczzo di sue
mortif icazioni.

Bell'esempio che potrrebbcro seguire non soìtan[o i fanciulli, rria anche
buon numero di cristiani, ihe non conoscono il sacrificio 

-che 
tli nomò!

- 
Ecco I 'apostolo quale Ge,sù lo vuole. Essere buono, clre htr luttori-

cevuto da'Dio, deve dare senza calcoli, e imitare Ia generosita cli Diro.
I suoi meriti non sono che un null4 senza la magnificenza divina, dclla
quale è stato I'oggetto; cio che ha ricevuto per niente, lo tlarà per niente.
Lo spirito non si compera nè si vende, colui che lo riceve è felice, colui
che 1o comqnich. è più felice ancora; questo aumento di gioia sarà il suo
tesoro e basterà alla sua ricompensa, (P. Di,clon).
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lia Madornn del Boscfiefio erf I galeotti
.Nell 'ottobre der 1g10 I'amato nostro Rettore.D. p"osp"ro Luxardo,l-eniva' chiarnaro .a capraia daJl'amico M. R. D. Giacomoicabelra, arci-prete zeìante e capellano della Casa pen;ule di quell,Isola, per compiqrviil sacerdotale ministero. Fu in que'u oóóurion" 

"tr", 
uuuiirnando p.arted] ,9ugi poveri detenuti, ,potè coistatare come la nostra Madonna fosssstatà di dolce conrorto ad uno di queni i"i"iiri,;;;;;rffi;;dere suelunghe'pene. Rra i l 5 ottobre q*nao 

""n.egnava, 
quare ricordo, *n,imma-ginetfa rappresentante la Taumaturga Effige'che si venera nel nostro San-tuario a certo cadi'clo Giovanni uaria ni porfo Torres in sardegna, cheda una quiriclicina di anni si trovava segregato dal mondo ecl avev;1.espiat'o dure pene. At veclere que*,im'ragi""" ;;.i ;;";;";;;"uto, còm*osso' esclarna: la cdnosco questa Madonna, essa mi hafatto tante grazie;ha rasciugato tante e tante vorfe le amare lacrime 
"rr"-rr""ì"i-ìo 

y€rsare
durante I 'espiazione aét 'mio deritto; e non solo verso di me, ma rìncorarrerso dei miei cari si mostro benefica.- corne-mai, soggiunse il *r.J"*meravigliabo, come mai? Raccontatemi ia cosa, ch,io sarò ben rieto dit 'endere di pubblica ragione queste grazie on.re ra mia cara Madonna sia,tuaggiormente gl'orificata. Ed egli a raccontare che e.ra st.to conciannato
l r:edici anni ed citto.mesi di.recr,usione per rnancato omicidio neta pen-
sona del patrigno delìa propria rnoglie 

"h* 
uonuu fucìlato ferenilolo gra_ .r-emente. condannato avea rasciato neila più profonda desorazic'c iantoglie e due (igli etl egli neila più cruclele disperazione ilovette subirela pena in diversi reciusorii. Dapprima a sassari, indi passò al cellurare,l i Palermo cli qui a Lucca e poscia .ad Augusta,in Sicil ia. f,u quì-che'la quel R.o cappeilano ebbe la storia e |immagine delra nostra i\{adonna

rlie tenne sem're carissima ed arra quale cardamente si ,u.ro^urril"oul
ri'ere la rassegnazione e ìa pace ancora 'a[a desorata famiglia, cercata:ì ùrorte dal guarito patrigno cleila rnogrie coil'intento cri distrriggerra tutta';uanta. compreso un- fratelro del povero recluso. Dirnodochi"questa si
Yl"1ou fuggiasca per I ' Isora in preda alla pirì terribile ansia. Ir che.saputo
irì fratello' aumentava la sua terribile pena. coile ragrime agli occhi
ìi: l ' l- l ica 

quell ' Immagine perchè riberi da lantu sciagura la s'a desorata:raiclia ed apporti alra-.medesima la pace ea a tui ra rassegnazione.
Ébli presto il fratelro gri scri'eva che ogni pericoro ..u *.oripurro ..i* la farniglia era tornata a d,ase e che in À*n rugnuuula jesideratapace.
Fdi confemàva che aveva acq'istato ra fede, che ,ru"uolff"tto perduto
;*Î regarata .ú un poue'o-disgiaziato corpit,c dall,urtimo grande terremoto
l*í regala ad un povero disgraziato colpito cialr'ultimo g'.anau terremoto'" r 'alabria e sentito terribirmente ancora in siciì ia. El 

"gri 
gioiva oi



poter riavere queìla cara Immagine dal Rettore medesimo del suo San_
quell'anno medesimo sur Boilettino dei Santuari Mariani a"ilu iigo.ìl
tuario, che autorizzava a pubbìicare ra grazia. cosa che egli fece in
intitolatò La Madonna della Cuardia, nel numero di dicembre.

Questo fatt'o diede motivo ar Rettore di preparare Ia divozione alla
nostra Madonna in mezzo ai detenuti che potè awicinare artre volte
e all'Isola di capraia e ner recrusorio di Finalmarina, favori singolari
ottenuti 

1 go:i ppveri disgraziati per l'intercessione de[a vergine Augu-.
stissima del Boschett'o. Dei quali parl'ererno in altri numeri der nostro
Bollettino. Intanto in questo ci piace riportare una poesia fatta da uno
di quei detenuti dell'Isola di Capraia che aveva sert ito la messa al Ret-
tore-- quando per la prima volta cerebrava neila chiesa der recrusorio in
quel]'anno. conosciuto per poeta da scritti che gli aveva mostrato, ne
era stato richiesto da rui che gri avrebbe mandataia *.r, a.i si ltuario.
siamo certi che "tor'erà gradita ai buoni camogliesi e ai devoti, tutti della
Madonna del Boschetto, come a Lei nredesim4 ar cui solo onore inten-
diamo di scrivere e di lavorare.

INNO STORICO f)
per Nostra Signora del Boschetto. in Carnogli

Bella Madre che al dolce tuo nome
S'apre il Cielo e I'inferno si serra.
Si diffonde per tutta la terra
Una gioia che riempe ogni cor, lr)

. Dalle sedi leati dei Cieli,
O gran germe di Dio e ricetto,
Di Camogli ali 'umile boschetto
Pur ti piacque un giorno a.venir.

E velata del santo mistero,

_ La tua imago già pinta sul legno,'Ed 
esposta qual s4cro trro segno

Di te stessa, venisti a riempir.

Quindi grazie e celesti favori,
L'umil quadro negletto in campagna.
Dove I'acqua lo insulta.e lo bagna,
Già donava ai chiedenti mercè.

,-_--=..-::..;..=..{;i+_:-=-=!a|-ì==:n:-. - _i _-ì-1 =' *::*=.* +i'i#;=_-p';-if=;:" -l_:_::;': j.. *- -*i+._
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. - - Fin che un giorno, discevra dal .velo,
Maggior culto a fanciulla innocente
Tu chiedesti; e alla mano veggente,

, Le imprimesti bel segno del u.r. -

Al prodigio, divoto e commosso
Di Camogli il tuo popolo si aduna;

. Pef te suda, si affanna e digiuna
Sin che t'erge il ricetto primier.

Ma le grazie che tu qui concedi
Fan che in esso poi cresca l,affetto,
E vegendo meschino il ricetto,
Ei t' innalza un Delubro maggior.

Qui sui bronzi incidendo la storia.r
Qui con I'auro adornando i bei marmi.
Le tue lodi intessendo coi carmi;
Qui ti onora il tuo popol fedel.

Egli palpita, geme e pavenra
Quando il Ccr:so poggiando a Ie stelle
Per superbia venuto gia feile z
Nuovo cieco ti batte col piè !

Tu vegendo I'abisso futuro
Di quell'orbo, o Regina di anrore,
Non gli desti col morbs il dolore
Che nell'altro ti accrebbs ta fi. (r)

Quindi visto sì gran gezione
In fra I'onde ognor tempestose (4)
Tra. Ie feste solenni e grandiose
Il fedele ritorna a gioir.

Quindi in poi la pace e l ,amore
Mai contrasti più s,ebbe a te intorno
E dal tuo felice.soggiorno
Volgon liete le schiere deí fedel.

'Tu qui a morte il braccio disarmi
Spesse volte e prolunghi la vita,
Tu qui mai negasti llaita
A chi con fede ti venne a pregar.



, Però adunque, o Cran Madre diletta,
Nella Vaile dal pianto bagnata,
Tu sii senpre Ia nostra Avvocata
E poi sempre la gioia del Ciel.

sorenÍl 
La prima stanzl può ....::.*:tf,:;:L:t:r.,uta dar còro o poporo nei dr

(2) Napoleone I: chè per suo ordine, nel 1199, veniva spogliato 1 santuar:jo e messoal l ' incanto.
(3) ll monello schiaffino, che lanciando una pietra col piede ne ruppe il quadro.
(4) Napoleone a Sant, Elena.
(*) lnviato dall'autore Luffarelli Caetano, {etenuto nell'lsola cli Capraia l'g Marzo l9ll,a mezzo di quel M. R. Arciprete D. Ciacomo Cabetta,

arfi----

Chiediamo venia allaa esimia signora Enilià Alberti di S. l.rancesco,
d'Albaro. zelantissîma aetta àì"ori;;";'; N s. der Boschetto, se non fua.pposto iI suo nome al bel Sonetto in onore di N. s. rr;birÉ"t" nell'ul.timo nunlero' una tiratina di orecchie ar proto. rveil'iriiÀo numero sim'ostrò molto distratto. Forse ha infl,uito an'che qui l; i;;;;-;-;àme vrelrialzo dei' prezzo della stampa. Attento!

I fanciulli Camogliesi
che gareggiano nella loro divozione a ilaria e G0nc0rr0n0 al-

l'ampliamento ed abbellimento del $antuario, mettendosi
. sotto la sua materna protezione.

con grande piacere abbiamo constatato che fu accolta con entusiasmo
la nahi'Ie proposta di promuovere tra i fanciulri e fanciulre camogriesi,
una particolare s'ottoscrizione allo scopo cli instillare nel loro tenero cuore
sentimenti di amore grande a Maria e porri in rnodo speciale sotto ra
materna sua protezione,

r Aveqdo la grazia di crescere su negri anni e giungere a matura età
ecl anche alla più tarda vecchiaia, quanto sar4 dolee per loro poter leggere
nel Bollettino, che al'ranno conservato il loro nome con accanto I'offertq
tenue'si, ma che esprime il delicato sentire che le buone, le tenere.
ma"rnme,hanno sapu'ro infsndere nel loro cuore! Nelle peripezie della vit4
che noú potranno loro mancare, quale eonforto non a*echerà ar loro
cuore trambasciato iI pensiero che fin da piccoli fu?ono posti sotto la
tutela di una Madre la più tenera, ra più sollecita, che mai+Ii hbbandonerà.,
che sa tergere le loro lagrirne, perché è la vera e llunica consolatrice.
degli afjlitti! Qual dolce pensiero al punto d.ella morte sapersi sotto

'j *-"-- -*' -..=1=:à,!r 
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la protezione dî Maria fin dai pit ten.ri anni, di Maria che ,sarà 
rancorhla nostra potente avvocata presso ' supremo tribunare del suo DivinPigliol Ah! la morte non spaventeràt e quat* 

"onsorarionu 
ancara per

,1,le,f;,euril:î"i. 
che assecondarono la proposra e specie di Òhi ne presè

Siarno persuasi.rle..tutte.le egregie signore che furono chiamated far parte dei vari sottocomitati 
'*i-?u.unno 

preparativi zetanti di si,nobile proposta. A quelle va aggiunta la signora Bozzo ?eresa in Re-petto.  uvLaw tetr

ilsta defle lorQ offerte.
Corsanego Meri L. b.OO --_ Corsanego Ermelinrla L. 5.00 _ Cor-sanego Giuseppe 

l_ 
ury _. Corsanego Biagio L. 5.00 _"ÀL"""ii.'ira L' 20'00 ---. Razzer o Giovanni i. zo.oo - Bozzo caterina di Ro-dolfo L' 2'00 .-.* Bozzo concettinu al Rodorfo L. ?.00 .-- Bozzo Ginodi Rodolfo L. 1.00 ._ Gino, Ina Bugenio e Mario Bozzo di\&doandoL. 10.00 * Luieino,. Teresa,- naitif'"ntou"ao Nino Guido e MarioFalconi L. 10.00 I Maria 

" 
C"n""itii" Repefto L. 2.00 .*l Tina, Gigi,$faria Bozzo di Emanuele L, 10:00 * llortola pino L. 1.00 * Mor.tola Ne,a' L' 1'00 * Mortora rsmeratau L. 1.00 ._. À{ortola Maria yit_t'oria'L' 1'00 - Mortora Etide L- 1.00 .- Sesarego Michere L.0.15 _.Sesarego Giuseppe L. 0.15 _ sur;r-.; Emmanuele L. 0.10 _ Sesa-rego Vittorio L. 0.10 *_Sesarego noru?-. 0.20 * Sesarego 'l 'ariaL.0.20-_ Mortola Antonietta L. O.gti * Uo.t"fu Rosetta L. 0.10 * MortolaAdeìina L. 0.15 _ Mortola Gerotamo-t,. 0.10 --.' Morto*i lvavalinoL' 0'10 * M'orr'ora Teresina L ó.1ò** e"r*guiù hr";;,:0.10..

$ottoscrizioue per I'ampiamente del $antuario.
sbmma precedente L. l2g7g. ._ sac_ L_ c. (1., offerta) t. 1@- R' stefano cpsta (t." offerta) L. l0 - N. N. L. É0 - RazzetciorestcL. 50 * Denbgri Bartolomeo L.' b - Schiaffino prospero di ilor6a2e (2.aoff'l L' 10 - R. Giorianni Grendi L. 1o * R. Migúaaerri oie*tano ir."off ) L. 5 ...- Sciaffing Angela ved. Sturlqse f. 50 ._ n N. L. b _ Raz-zeùo Teresa in Razletfo (1." off.) L. 100 - Lavarello Armida in NirnonettiL- 300 - Bazzo Teresa ,^^ 

l"e"tt" ft." otf,;.p00 r Bozzo rArria ved.Pezalo L. zt * Gae C. yrai" iì." .tt.j r,. rbo _-69gzo Ing.Fdo"rdo L. 50o _ 
.fu?^,,n*rnoJf" (1.a off.) L. zbl _ pezzqto'riiuseppe 

L Zl - Totale L. 14164. 
'
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.Ricordi agli Oblatori.
A mostra.re la sua rioonoscenza, ed a sprone di tutti, il Co-

mitaùo venne nella determinazione di offrire a ciascun oblatore un ri-
cordo. Epperciò rende nolo quanto segue:

Chi avra versatb da L. 1000 in soprao avrà scolpito il fruo norne
in luna lapide marmòrea che 

.verrà 
murata ai piedi dell,a Madonna.

A chi avra dato più di mille lire, oltre il ricordo marmoreo ve,ma
daùo frn rel'iquario contenente parte del legno inerente al quarlro tauma,
turgcr di N. S. del Bo,s,chetto, posto quale rinforzo al medesimo dopo
I'empio fatto'del tiro del sasso, e che dovette essere piallato nel 188?o
in pocasione dell'imposizione rieiia cornice Ìli argento massiccio.

A chi avra versato La somma da L" 500 a 1000,'verra flata una artir
stica miniatura tlella taumaturga Imm,agine di N. s. rlel Boschetto, for-
matro gabinetùo, eseguita su porcellana dalla rinomata Ditta. Gerbruder
Heubach A. G. di Bavienra.

A chi avrà versaùo la somma di L. 100 a bOO verrà consggnatp
un astuccio recante in argento I'apparizione di N. S. del Boschetto.

Agli oblalori da lire 50 a 100 verrà dato un'oleografia grantle ri,
pmducente I'Apparizione di N. S. det Boschetto.

tutti gli altri oblatori verrà dato un grato ricordo del Santuario. (1)

Offerte pel Boltettino.
lR. Madre M. Tachini L. 1.00 - Boscolo Olimpia L. 1.00 -

Degregori Assunta in Pezzolo L. Z.W - Schiappacasse Lina L. b.00
N. N. L. 0,50 - R. M. P. L. 2100 - Molfino Noe,mi, vedova palla.
4ossa L. 1.50 - Queirolo Matilde in Ansaldo L. 1.00 - Mari Linda
in Éssereùo L. 5.00 - Gennero Anna L. 1.00 - N. N. L. 0.I0 n/
Giovanni Glendi L. 5.00 - Schiaffino ?rospero di Lorenzo L. 2.00 -
orlandini Benedetta L. 1.00 - caÉarefo Angelo L. 1.00 - Lavarelro
Agostíno L. 1.00 .- Schiaffino Elena in Mortola L. 1.00 - Bersani
liorenzo L. 1.00 r- Ansa^ldo Angela L. 0.20 - N. N. L. 0.90 - Ca,
sagr.and.e Vittorina L. 1.00 - Cav. Francesco Tava 

'e 
Sig.a Vincenza

L. 5.00 - Schiaffino Annetta in Marciani l. 1.00 - R. Stefano Oli.,
vari L.. 1.00 - Oneslo Rosa ved. Schiaffino L. 2.00 =-''Repetto AIes-
sandro L. 3.00 - Massa Antonio L. 1.00.

,
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(l) Ai fanciulli verra data una meda che loro rammenti fin alla più tarda età I'amore
a Maria.
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. I l  PolloÒio Òi fomogli
< Pbsile.runt m.e awtoden ',

- Bello, .o camogri, ir sorriso del trro mare, bello il delicato verrre
dei tuoi monti, l'elevatezza dei tuoi palazzi. La tua gloria risale a
tempi remoti sempre connessa al nome cli Maria. Nel gelo dei cuori,
nel silenzio delle genti"amniutolite dall'errore, ai primi albori del
protestantesimo, sorge prodigioso un sa'tuario per votere di Maria
chiedente ai nostri buoni antenati riparazioni alie offese fatte a Lei
e al Divin suo Figlioo barriera insormontabile e lalladio sicuro ove
veglia sulla sottostante camogli la'Regina del cielo. Il maestòso
tempio. le tabelle v-ntive, gli splendidi ornati ilr cui il genio dell,arte
ha trafuso i uoi più nobili tesori attestano ogni giorio la speciale
predilezione cli Maria per camogli. Ed in questi giòrni di esultanza
il popolo si desta a luoira vita, un at.cano mag;nete doamore e di
fede lo spinge ai piedi di Maria, a disfogare il suo affetto e ra tenera
gratitudine verso la dispensatrice eli ogni grazia. Ricorderete che il
Manzoni dice di Maria:

. . cl, ogni, tuo contento
I'eco La terra si ral,l,egra uncore,

Com,e ili freeco eaento.
Nella soavità gentile dèll'artistico tempio è diffusa una vit,a che

ne anima le immagini, riflessa nellacceso bagriore dei fregi, ed or-
'ati d'oro, ed anche i sacri bronzi vibrano le loro note di"pace in-.,'itando alla preghieia.

E noi riposiamo felici nel|imrnensa pace del santuario; ivi l'a-
niruo afflitto trova un sollievo e I'animo lieto sente più vivo i" 

"oorl-l'obbligo della riconoscenza. Quanta storia di patimàn1i, di strazii di
anime oppresse' quanti anrmonirnenti cri sopraunaturare .onro.to pa,
le rniserie umane, in quelle mrira! passo coil' imruaginazio"u tu..toli" 

'
. Ì i  Carnogl i .  '

Yedo prirna utr vilraggio cli poveri' pescatori dettiti a pura vita
marinaresca. Ed ecco col|apparizione di Maria,,n nuovo periodo diîlorirlezza,.una serie tli grazie e benetiizioni:

Genova e le ríviere vengono dpsolale da terribile morbo pesti-
i,:rziale e camogli riconoscente alla Madre del Boschetto d,esserne
í*rsefrata' innalza nella seconda fesia cli pentecoste del 1628 unatr.r'e sul rno'te di Portofino, ol'a distrutta dal ternpo e dalle in-:gaiperie.

L'armata inglese persegue utìa nave Òttomana fino a Camogli,



minaccia la distruzione del paese e da ogni parte si àccorre al San-
tuario ad esporre il perir:olo a Maria e ne ottengono liberazione.

Un torrente di tetri nuvoloni ricopre il cielo, rumoreggia il tuono
ed il mare ingrossato atterrisce la popolazione, e I'onda s'acqueta al
nome di Maria.

Nel rnaggio 1855 i coraggiosi canrogliesi invocato I'aiuto di-
Maria,'seguono Alfonso Lamarmor;r ttella. penisola di Crimea, dove
lé schiere anglo-francesi stanno assediando la munitissima fortezza
di Sebastopoli, e Camogli ne ripoi[a riccher.ze immense.

Innumererroli fatti si registrarono in segnito per la protezione di
I$aria. Quante grazie segrete riporta ognuno dal suo altare ! Non
udite? È una melodia di voci, che si fondono con quelle del nostro
spirito e ci seillevano con dolei pensieri e sergne visioni le nostre
nralinconie, Rir,orriarno adunque con liducia all'altare cli Maria, dove
I'animarsi eleva dalle miserie tlella vita e p'er breve ora trova'la
calmao e si fortifica pel' sopportare le prove dell'esilio.'

Gettato uno sguardo nella storia dei ternpi etl interrogate le più
antiche tradizionio vecliamo sernpre sprigiouarsi cla tutti i cuori ìrtr
eantico di fede, di speralza e di .amore a Maria SS. L'anima urnana,
come pianticella ehe s'alza rigogliosa sullo stelo per avere un bacio
dal sole, anela a Maria da eui parte ogni bene e felicità.-

- Maria ha senza dubbio per sè la pfaranzia delle divine pro-
messe. Ma intanto la tempesta può abbattere il vascello delle spe-
ranze cristiane, e gettare in mare una parte di quelli che vi son
dentr'o. puando Gesù dorme nella barca cti Pietro, preghiamo Maria
di svegliarlo. Forse Egli non aspetia che un di Lei cenno per co-
rnan$are ai flutti. Così P. Ribolet.

Questo slancio d'amóre, questo affetto, questa divozione che sen-
tiamo dentro di noi, il nostro cuore vuole espanderla nelle liete
feste in-tuo onore, o Maria. .Esultiamo dinanzi a'Te e fedelmente
protèstiamo'che il nostro anrore non mancherà giammai. Tu degnati
di esaudirci accettando le nostre'Dromesse. 

S R. A.

La verita nrima e fondamentale della nostra relisione è che il fine
.per il quale siàmo a questo monclo è quello di glorifi-"care Dio mediante
la salvezza della nostra anima. Questo è I'unico nostro oggetto, I'unico
nostro affare. Tutte le altre cose non hanno valore che in rapporto a ciò;
e tli conseguenza noi ilobbiamo usarne ed astenercene a seconda che
queste cose ci avr'-rcìnano o allontanano dal nostro ultimo fine.

(P. îaber).

J



nurona,ca del Santuario.
Noaena e Festa dj .N. B. d,el Boschetto. ._ Come sempre ebbe.ngo cota massima solennilà e consdrante concorso di popolo, il qualenella quasi rotarità si accogúa ogni- *uitinu ara mensa eucaristica, at-tratt'o anoora dalta parotl {econdla ed apostolica del M. R. D. Gisva.nniGrendi' il quale più itole dat pulpito 

"nl.'oa 
esternare lasuaammiraaion+per Ia pieta singotat" q:l prpoìo nu,oogtiuru, purtu a"i'quJ* oo., ,uo-tendosi di recarsi al mattinÀ per tempo "ar 

santuario, vi si recava bd orapiù tarda, dim,od6sh6 si poteva dire che tutta la mattinata era trn rrcntinuoac'correre di devoti 
.ai 

pic' der'ra vergine pcr esfernarre amore e ricono_scenza ed averne aruio e conforto.

--,*l"or"'otto 
ir giorno crerla festa fu un pe'egrinaggio continuo darcp'me ore der mattino fin,o a tarda sera. 

'a""f" 
;;T'iio*ion*or* o irpoter dire che nonruario, rna genre "''#TuiìTff 

t 
;.-.:Ti,,ff îh:l;, Tm;l* :;;si accostavano alla SS. Eucaristiu, t*i, ìhu porriu,r,o dìre 

"rr..u 
^r.**ua parecchie migliaia 

]e yntg comunioni della novena c rtella fesfa.Essendo ammaratb ir venerato no*t'o Mons. Arciprete, delegato clalui' cantava ra mesea ' giorno a.'" r".ì" ' M. rì. prof. D. paolo pacelfìettore delra chiesa Gent'izia ai s. 'ó*ie in Gencva, nostro concit-tadino, amatissimo, come tutti i sacerdoti camogliesi, della Maclonnadel Boschetto. Egli rarnmentava con pqrrticolare eornpiacenza di aver can-tata la sua prima Messa al ouqo s.niourio et irare tornaya ventitrè anniaddietro E'- dorce' pensare alre teneri emozioni provate d,innanzi aìraraunraturga Immagin'e nei. bei anni rri 
_preparazion"'J -;;;À;;; 'e speciei r r  quel  g iorno subl ime, in.  cu i  p" , "  r l -  f " i *a 'or ta at , .Fr ierno fpadre s i.-'ffriva iL suo Divin .Figlio I

Nel pomeriggio dopo i[ canro so-lenno trei vespri '  su,otratg D.tìior-anni Glendi, tesseva si betamente-iu roor .elra vergine apparsa nerJortunato Boschefto da,intenerir" i p."."r,ti e ,lasciare in loro ' desi.

l,il'"r"u,ì_.;"Jll. 
aftra vorta fra noi. r,o lrn"uirione col SS. pose [errnine

.Pelleyinaggdo parrocchiale. - L,ottavo giorno della sudtletta festa-' clem parrocchiare coria popolarionu ..a-ogliese si rec.ano, ogni anno:'e-ì pomeriggio in- processione, ar santuario per i'i ringraziare ia !.è,r-i*e augustissima der favore singolaro di essere apparsa in questo luogoia dor.e continuamente illlyte giorin p*.ti;ari ai suoi devoti. La chiesa--sursitava di poporo,,Ir M. R. D. virginio nJo"rri,;;;;;;, l;;;ì;-an!o der vespri irrtrattg.ngva con parora'r"cooo, e toccante, i numerosi;ili:ori intorno ai benefizi delùa Vergine, esortandoli ancora -alla perse,



t4

veraîza nelia oonfidenza in lei. Dopo il canto solenne del re Deu,m g
Ia benedizione. ool sS. la .processi,on* fo"urru riúorno .alla pa*ocehia.

rn fesúu d'ell"ad,d,ol,orq,t,a. -La vensrazione dei dolori tlella versine
ha molta attinenza coll'Apparizion'e di Lei in Ínezzo a noì. poichc fu ,àsa
che desiderò che ufficiassero itr s,antuario, quei Religio,si che .hanno per
scopo principale la meditazione dei suoi dolori e si chiamano i suoi, servi,,
Questi che per d:ue seooli stettsro al Santuario ci lasciarono questa bella
divozione, e ogni anno aI ri,correrq della terza domenica rli settembre
la cronfraternita omonirna, da loro istituita, celebr4 con solennità la festa

. dell'Addolorata. cosi awenne anche in quest'anno. preceduta da so-
lenne settena.,rio pre'dicato dal M. R. D. Ern. Burlando, vice-rettore del
santuario e facente funzione di cappeil.ano della medes.ima confraternita,
la festa si svolse con grande concorso di popolo. chi a;rna Maria sente
,quanúo costò al suo tenero cuore.'E il popolo camogliese ama Maria p-quindi tiene rnolto anche a questa festa che si p,otrebbe dire la seconda

La r:fessa solenne fu e,seguîta in rnusica dalla nostra c.à,n'toria con-
cittadina, diretta dal M. R. D. Giaoom,o pinile, camogliese, organisla della
parroechra, itr quale mostr:a di gustare assar'-l'arte dei suoní. fu in_
Jatti eseguita tanto al mattino che alla s,e,ra scelta musica con rvera irnae-.
stria. A lui le no.stre congratuldzi,oni ed ai bravi cantanti. Infra.mi,ssd,m
teqgè le'lodi dei dolori della vergine il chiarissimo oratore prof..D.
Giuseppe chiarella ,il quale alla rnessa della cornunione genera;le aveva
già rivolto al numeroso popolo presente un toccante fervori4o. Terrni-
nati i vespri, verso le 6 uscrva la proces;si,one daf santuario cdl Èimu-
Iacrro della vergíne lddolorata ed í grndi crocifibsi d'argento portati
dai confratelli, incamminandosi alla voltar dell.a città, per riiornarvi, dopo
due ore, accompagnata da un'onda'di poporo che grerniva la chiesa per
ricevervi la benedizione col sS. impartita daÌ R. Rettore D. prospàro
Luxardo.

In feda dn N. S. d,elln Consol,azi,rsne. - Il popolo ca.mogliese ter_
mina il cicl,o delle feste mariane del settembre, con quella cf,e ricorda
come Maria fu la Madre dei dolori per essere la nostia più dolàe con-
solazione" E sotto questo titolo la venera la quarta clomenica di Set-
tembre, quasi colla medesima solennita deila precetlente, se ne togri
Ia processione ed il settenario. E' preceduta da un triduo che si ,fa ,alla
sera aI suo altare particolare, app,arúenente alla compagnia che sotto
queslo titolo quivi pure hanno istituito it R R. padri Agostiniani che per

, poco tempo nel secolo decimo ottavo uîficiarono.il santuario. E fu an-
che questa opera provvidenziaìe. poichè Maria è verarnente la conso-
Iatrice degli afflitti, e qui volle îosse eretto il suo Santuario,-per asciu-

-;!i i



gare molte lagrime' E ben ro sannó i camogriesi che quivi nete roroperipeziè rnai invano ric,orsem al,la roro teneia Matre, e consoratrioe' vera degli affritti be'annente lo dimostra ner suo .iscorso |amico ca-rissi*1 D' 'Ambrogio ce*oi zerant" *rrrionurt" l*"*i"i*t"'Juil, coo-gregazione Urbana di Genova. 
!@4rv u'

Ctrazie ricevute
A ocrmplovare che Maria ne,tr canc Boschetto è veramente. Ia conso-Iatrice degli afflitti, inoominciam" ur *Àm numero a pubbricare i, favorisingolari quivi da essa ottenuti.
Detrlacas,a F.ortunato fu Lorepzo, d,anni ,4$ nató a C,a,mogli e do-miciliato a Genova, 

.colto. 
da polmoniiu,''rrro conosciuta subito dai me_tlici stette ammarato sei 
- 
nesi. tn loesto frattempo ritenuto tuber-co,lotico, fu dato perduto dai sanitari.'iu *o.grì","il;-.;il-;aria, Na-talina' carnogliese, si. racoomandu 

"uta-aunte 
a'a Madonna der Bo-schetto, che ogni $iorno prega insieme a,lle tre figlie promdttendo di ve_nirla a úngrazii,re pubblicaÀent" tucenoone scoprire Ia úaumaturga.Im-magine. T,osto il polèro Fortunato .igú.u e giunge. a perfetta gnari-gione' La rnog'lie colìe tre figtie venffi a sciogliere il voto il 22 sst-ùembre 1919 ed esprimono iù desiderio -r n. n"ii".- ;"'# grazia siaresa di pubblica ragione a maggior gloria della Vergine Sa,nti.

Pratiche refigiose'durante il mese di 0ttobre
r prim'o ottobre incomincia ra recita pubblica der S. Rosarioldinnanzi aJ SS. Sacrarnento esposto, giusta. la prescrizione del gran papaLeonc XIII onde impetrare da Dio il Jrionfo di s. chiesa e r& fuessa.zionqdei mati grandi ihe-affriggono r,"**itu.'Vi;; ;"r:;,r;""*ssa t,in_dulgenza di sette anni ed- a]trelta*e lou*ntuou per tutti cororo c-he viprendono parte ogni vorta..F più findutgenza prenaria a scelta per chiri avrà assistiro alrneno dieci vorte. Io'd-orguo^ prenaria il medesirnolommo Pontefice concede il giorno della festa di \r. S. clel Rosario qin uno degti atti che segu'ono, purchè confessati e cornunicati, si preghi-.eeondo la mente del Sómmo ir"*"fi"". 

---

II 5 Ottobre la congregazione der rerz'orcline di s. Francescq,eretta ner santuario, celebrerà Ia fes,ta del suo cereste patrono, il GrandePatriarca' Arrle 6 messa cqo relativo disc,orso e comunione aI suo artarerelebrata da un R. pa.dre deJi'ondine. r"ai ,i procederà a,e vestiizoni

*;Htr 
sorete ed arla pmfessione ai 

-que,e 
che hanno terrninato ir
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